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Per la strage di via Fani 

Chi sono i sette 
brigatisti ricercati 

Le precedenti imprese criminali di Moretti, Gallinari, Alunni/Susanna Ronconi, Bian
co, Oriana Marchionni, Peci - Il 16 marzo avrebbero funzionato come appoggio ai killer 

ROMA — Improvvisamente, 
dopo tante supposizioni, sette 
nomi. Sette nomi di brigatisti 
che avrebbero partecipato al
la organizzazione dell'agguato 
ad Aldo Moro, all'uccisione 
degli uomini della scorta, al 
rapimento. Corrado Alunni, 
Prospero Gallinari. Susanna 
Ronconi, Patrizio Peci, Mario 
Moretti. Erico Bianco e Oria
na Marchionni. tutti nomi noti 
ai «brtgatologi*. a coloro cioè 
che per mestiere si devono 
occupare delle vicende legate 
all'attività del gruppo terrori
stico. Ma se i nomi figurano 
negli elenchi poco si sa, al
meno nel caso di alcuni dei 
sette indicati, sui loro ultimi 
spostamenti, sui collegamenti 
mantenuti con il nucleo sto
rico delle BR. Eppure qual
cuno li ha messi insieme e 
non certo sulla scorta di foto 
segnaletiche che, tra l'altro, 
per alcuni degli indicati, ri
salgono a molti anni addie
tro. 

Negli ambienti giudiziari .si 
dice che siano stati gli i/ir/.'ii-
renti torinesi a dare la traccia. 
a stilare il breve elenco. Anzi 
essi avrebbero aggiunto che. 
a loro giudizio, i sette 
lianno si partecipato all'atten
tato. ma con funzioni di co
pertura. Cioè altri, veri e pro
pri specialisti, avrebbero poi 
ucciso gli uomini della scorta 
e rapito Aldo Moro. Confer
ma a questa notizia non è 
stata data ma appare vero
simile che gli investigatori to
rinesi siano stali in grado di 
formulare delle ipotesi atten
dibili essendo stati i protago
nisti di una serie di indagini. 
riuscendo anche ad arrestare 
alcuni brigatisti. 

La cosa sorprendente, sem
pre considerando vera la ipo
tesi formulata (e cioè clic i 
sette sarebbero solo il grup 
pò di appoggio dei killer) è 
che nell'elenco figura solo un 
romano e cioè Corrado Alun
ni. E' pensabile che basi lo-
pisticlie. indirizzi, attività di 
controllo, indicazione delle vie 
di fuga siano « responsabili
tà » affidate ad una sola per
sona? 

E' vero però clic Corrado 
Alwini è considerato un vero 
e proprio capo. Anzi c'è chi 
dice die dopo l'arresto di Cur
do egli abbia finito per con
trollare tutta l'organizzazio
ne. Ammesso che oggi le BR 
siano « eontroVabili ». nel sen
so cioè clic abbiano anco
ra una struttura centralizzata 
e piramidale. E come capo 
egli, evidentemente, può uti
lizzare appieno tutte le basi 
d'appoggio e le coperture. 

Corrado Alunni. 31 anni, ha 
lavorato fino al 1975 alla Sie
mens di Milano. Biondo, non 
troppo alto, ita cambiato spes-
so. coma è ovvio, aspetto fi
sico tagliando i capelli, facen
dosi rrcscerc baffi e barba. 
L'ultima foto segnaletica lo 
mostra con una acconciatura 
che lo rende molto somiglian
te a Renato Curdo. Alle BR. 
con tutta probabilità, è giunto. 
seguendo il filo dei rapporti 
con i componenti del nucleo 
iniziale dell' organizzazione, 
che come è nolo mosse i pri
mi passi, alla fine degli anni 
sessanta, proprio nella Sit-
Sicmcns. IAÌ sua carriera ve
ra e propria di brigatista è 
iniziata nel 1975 quando dopo 
aver abbandonato la fabbrica 

Patrizio Peci Mario Moretti 

Susanna Ronconi Corrado Alunni 

Enrico Bianco 

milanese, è entrato nella clan
destinità. Si è sempre mosso 
con disinvoltura e solo una 
volta ha corso il rischio di 
essere arrestato. Il 26 dicem
bre del 1975 riuscì a sfuggire 
alla cattura quando i cara
binieri fecero irruzione a Pa
via in una casa dove si era 
nascosto insieme ad altri due 
brigatisti. Uno di questi. Fa
brizio Pelli, fu preso, l'altro 
sembra fosse una donna. E' 
la stessa donna che viene in
dicata ora come sua abitua
le accompagnatrice in tutte le 
azioni più sanguinose? Pare 
di sì. Alunni, che qualcuno 
ha definito « l'uomo della Na-
gant » perché userebbe que
sto tipo di pistola belga ce
coslovacca. è sospettato di 
aver partecipato agli agguati 
che si sono conclusi con V 
assassinio dell'avvocato Ful-

Prospero Gallinari 

vio Croce e Carlo Casalcgno 
a Torino. 

La ragazza che era con 
Alunni nel covo di Pavia che 
poi avrebbe seguito il briga
tista fino all'ultima sanguino
sa avventura di r ia Fani .sa* 
rebbe Susanna Ronconi detta 
Susfi (il cui nome figura ap
punto nella lista dei sette per 
i quali il sostituto procuratore 
Infelisi sta decidendo se spic
care o meno il mandato di 
cattura). La giovane ha 26 
anni. Figlia di un ex ufficia
le della Marina, ha frequen
tato la facoltà di scienze poli
tiche all'università di Pado
va. dove si è distinta per la 
milizia in alcune formazioni 
extraparlamentari di sinistra 
che improvvisamente ha ab
bandonato a metà del 1975. 
Pressappoco quando ha incon
trato Corrado Alunni. 

Clandestina per « esaltare 
il ruolo della donna » 

Lei stessa in un documento 
ha dato una « spiegazione > 
della sua dccisiotic di sceglie
re la clandestinità: « Voglio 
esaltare il ruolo della donna 
nella lotta di classe ». che lei 
evidentemente, come gli altri 
brigatisti, ha scambiato per 
terrorismo. 

Completamente diversa, in
vece, la storia di un altro 
della lista tra i più noti: 
Prospero Gallinari. Figlio di 

i contadini, nasce in un podere 
i in provincia di Reggio Emi

lia. Studia fino alla seconda 
inedia e. dopo aver aiutato 
i genitori per qualche anno 

j nei lavori dei campi, si tra
sferisce a Milano dove trova 
lavoro in una fabbrica. Torna 
a Reggio Emilia per dirigere 
una cantina sociale. Nel no-

'• vembre del 1969. dopo aver 
I conosciuto il futuro brigatista 
i Ognibene, partecipa al cosid

detto « gruppo dell'apparta
mento », di cui fanno parte 
anche Lauro Azzolini e Al
berto Franceschini. Quest'ul
timo è attualmente processato 
a Torino. Nel 1971 viene fer
mato a Reggio Emilia per ol
traggio e resistenza durante 
una manifestazione, ma poi è 
assolto. E' solo nel 1974 che 
egli sarebbe entrato a far 
parte delle BR. E' in quell' 
anno, a novembre, che viene 
arrestato a Torino e trovato 
in possesso di una Beretta 
calibro 9. Il 2 gennaio del 
1977 Gallinari fugge dal car
cere di Treviso insieme con 
altri dodici detenuti. 

Altro personaggio di rilievo 
è sicuramente Enrico Bianco. 
26 anni, nato a Neviglie. in 
provincia di Cuneo. Viene da 
una esperienza politica tumul
tuosa. Si è definito, nel 1975, 
quando fu arrestato e trovato 
in possesso di una P38, « co-
montista*. ma le sue amici
zie, soprattutto nell'ultimo pe
riodo, possono essere indivi
duate nell'ambiente dei nappi-
sti. Egli ne ha conosciuti al
cuni nelle varie carceri dalle 
quali è entrato e uscito più 
volte dal 1972 quando fu ar
restato la prima volta perché 
diffondeva manifestini politici 
deliranti. Successivamente è 
stato arrestato per droga. Se 
è vera la sua presenza ac
canto a noti brigatisti nel 
commando di via Fani, ci 
troveremmo di fronte alla 
prova evidente che ormai è 
in atto la fusione tra Nuclei 
armati proletari e BR. Egli 
è evaso nel 1977 dal carcere 
di Benevento. 

Accanto ad Enrico Bianco 
(1,77 di altezza) figura il no
me della moglie. Oriana Mar
chionni (la coppia ha un fi
glio). anche lei di 26 anni: 
i coniugi erano finora ricer
cati per una rapina compiuta 
nell'agosto dello scorso anno 
in una armeria di Viterbo. 
Nel corso delle indagini quel
l'episodio il rifugio della cop
pia fu individuato in un ap
partamento di Tarquinia. E' 
questo collegamento che. con 
tutta probabilità, ha spinto gli 
inquirenti a spostare le ri
ricerche di Moro anche sul 
litorale laziale e in partico
lare verso la Maremma. 

Ancora. Mario Moretti: na 
to a Porto San Giorgio, in 
provincia di Ascoli Piceno. 
In pratica, dell'elenco dei 
sette, è il solo che avreb
be iniziato a militare nelle 
BR con il gruppo « storico ». 
Infatti il primo ordine di cat
tura nei suoi confronti, per 
partecipazione a banda ar
mata. risale al 4 maggio del 
1972 e fu emesso dalla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano insieme a quello nei con
fronti di Renato Curdo. ìt 
nome di Moretti fu fatto an
che dopo il rapimento Sossi. 

Infine Patrizio Peci: è nato 
a Ripa Transone. in provin
cia di Ascoli Piceno, nel 1953. 
E' colpito da un ordine di 
cattura perché nell'apparta
mento da lui occupato nel 
1977 ad Ascoli Piceno furono 
trovate armi, munizioni e do
cumenti delle BR. E' rite
nuto. tuttavia, un personag
gio di secondo piano, più che 
altro un fiancheggiatore che 
si è dato alla latitanza per 
non finire in carcere. 

Paolo Gambescìa 

Oggi a Caserta manifestazióne in difesa dell'ordine democratico 

Permangono gravi le condizioni 
del giovane ferito dai fascisti 

Nonostante miglioramenti Danilo Russo non è ancora fuori pericolo - Un altro 
ragazzo ferito venerdì dagli squadristi di destra è ricoverato in ospedale 

Evidenti analogie con quello dei rapitori di Moro 

Volantino «br» sull'agguato a Picco 
Anche se i caratteri della macchina da scrivere sono diversi, il testo è quasi simile ai j 
due comunicati dei giorni scorsi - Si delinea l'identikit di uno degli aggressori ! 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Dopo il ritrova
mento del cosiddetto « comu
nicato n. 2 sul processo a Mo
ro » le e brigate rosse > si so
no fatte nuovamente vive con 
un ailio volantino. questa vol
ta per rivendicare l'attentato 
contro l'e.\ sindaco de. Gio
vanni Picco. Domenica ponrj-
nggio un'anonima \oce ma
schile ha avvisato la reda
zione torinese dcIl'AXSA che 
all'angolo tra corso De Ga-
spori e \ i a Cristoforo Colom
bo (non molto distante da! 
posto dove fu trovato sabato 
il volantino su Moro) era sta
to lasciato, nascosto in una 
guida telefonica all'interno di 
una cabina della SIP, un 
massaggio delle « br ». 

Analisi 
aberranti 

II volantino ritrovato domc-
n.ca si differenzia dai due 
comunicati stilati per il ra
mmento di Aldo Moro solo 
per il diverso tipo di mac
china da scrivere usata. 

Ma il contenuto del comu
nicato — siglato dalla « colon

na Mara Cagol » — non si 
discosta di molto, almeno nel 
tono, da tutti gli altri fatti ri
trovare dalle « b r > : le solite 
aberranti analisi politiche, le 
solite sigle (avanguardie ar
mate. movimento di resisten
za proletario offensivo, stato 
imperialista delle multinazio
nali) con il consueto abuso 
di maiuscole, il solito livido 
attacco, oltre che alla DC.al 
partito comunista e ai sinda
cati. 

Nella sveonda pag na. in 
poche righe, la rivendeazio 
ne dell'attentato compiuto ve
nerdì contro Giovanni Pic
co. ex sindaco democristiano 
di Tonno. Brevemente e con 
grossi salti vengono ripercor
se Iv- tappe della carriera po
litica di Picco. 

Anche in questo comunica
to i bierristi paiono molto 
preoccupati per la risposta 
popolare che ha fatto seguito 
al rapimento di Aldo Moro e 
all'uccisione della sua scorta. 
In sintonia con quanto scritto 
dai fogli più reazionari, le 
« br » tendono a sminuire V 
importanza dei massicci scio
peri chi' sono stati effettuati 
in quasi tutte le fabbriche del 
Paese. Parlano infatti di < col

laborazione diretta delle gc 
rarchie di fabbrica nello stac
care le lince, insulti e botti-
agli operai. E guai — prose
guono — a chi accennava a 
qualche dubbio, altrimenti ve
niva tacciato di "brigatista":». 
Tutto ciò accompagnato da 
insulti contro il PCI e le or
ganizzazioni sindacali.* All'in
terno dell'imperialismo il re
visionismo — affermano — è 

l'aspetto più ambiguo » v « so
no forse amici della classo 
operaia i revisionisti del PCI 
e la burocrazia sindacale che. 
anziché lottare contro i p.i 
droni multinazionali, si pre 
occupano di imporre il so 
spetto, la delazione., la cor-
porativizzazionc all'interno 
dei lavoratori e della socie
tà? ». 

L'ex sindaco 
migliora 

Il comunicato, che fa solo 
un breve iniziale accenno al 
« processo » contro Moro, si 
conclude con l'invito ad « an
nientare i covi e gli uomini 
della DC ovunque si anni
dino » e a « smascherare e 
combattere l 'apparato polizie

sco ed antiopcraio dei berlin-
gueriani e delle gerarchie sin
dacali *. L'ultima frase — che 
tenta di rivolgersi a tutta 1" 
arca deli ' tstremismo — ricor
da. come già nel comunicato 
n. 2. i giovani uccisi la scorsa 
settimana a Milano. 

Intanto, le indagini per in
dividuare i terroristi che han
no assalito a colpi di pistola 
Giovanni Picco sono prose
guite anche nei giorni di 
Pasqua e di pasquetta. ma 
senza risultati posivvi. La 
« scientifica » sta mettvndo a 
punto l'identikit di uno dei 
brigatisti (un giovane sui 25 
30 anni, dal colorito oliv> 
stro). descritto con precisio
ne sia da Picco che da nume
rosi testimoni. 

Le condizioni di salute del
l'ex sindaco tendono a miglio
ra re . Domani, come si sa. 
sarà sottoposto ad intervento 
chirurgico all'omero del brac
cio destro fratturato da una 
pallottola 

Giancarlo Perciaccante 
— — — — — — - — — — 

Il Comitato direttivo dtl 
frappo comunista del Striato è 
convocata mercoledì 29 a'Io 
ora 10. 

Dai nostro corrispondente 
CASERTA — La squadracela 
fascista che venerdì sera ha 
accoltellato Danilo Russo, il 
giovane extraparlamentare di 
sinistra di Caserta la cui vita 
è ancora in pericolo, ha certa
mente fatto uso anche di armi 
da fuoco, oltre che di coltelli 
e di spranghe. Nella tarda 
serata di domenica si è in
fatti presentano al nosocomio 
casertano accompagnato dai 
familiari, Claudio Taccogna, 
un altro giovane della sini
stra extraparlamentare, feri
to da una pallottola durante 
gli incidenti di venerdì. Il 
proiettile era rimasto nel fian
co del giovane ed è stato 
necessario estrarlo. 

I fascisti hanno dunque an
che sparato; e questo con
ferma che si è trattato di 
un vero agguato, preparato 
e lungamente premeditato. 
Da alcuni giorni, infatti, i 
fascisti stavano facendo a ri
petizione azioni di volantinag
gio e provocazioni che dove
vano costituire nel loro di
segno un amo al quale prima 
o poi qualcuno avrebbe ab
boccato. C'è da aggiungere 
un altro elemento gravissimo, 
desunto dal referto dei sani
tari che hanno visitato il gio
vane Danilo Russo, e cioè 
la precisa • volontà di ucci
dere: « Il colpo è stato in-
ferto con inaudita violenza 
— ha commentato il dottor 
Aufiero — e la profondità 
della ferita lascia supporre 
che Danilo sia stato tenuto 
fermo da altri mentre l'as
salitore lo colpiva con il col
tello ». 

La studiata premeditazione 
dei fascisti potrebbe trovare 
riscontro anche nella telefo
nata anonima che. poco pri
ma degli incidenti, ha inviato 
buona parte delle forze di 
polizia di Caserta in una im
pervia zona montana del Ma-
tese. a 100 chilometri da Ca
serta. dove veniva segnalata 
la prigione di Aldo Moro. 

Molti testimoni oculari, inol
tre, affermano che tra i fa
scisti molte erano le facce 
nuove, non di Caserta, e que
sto avvalora la tesi che i 
teppisti locali siano stati aiu
tati da squadristi venuti ap
posta da altre zone della 
Campania, e in modo parti
colare da Salerno. Le inda
gini. intanto, sono pratica
mente ferme: il riserbo degli 
inquirenti pare coprire l'as
soluta mancanza di elementi 
nuovi, anche se quelli già in 
possesso degli inquirenti sono 
stati sufficienti per far tra
mutare in arresto i! fermo del 
neofascista Antonio Mazzella. 

Le condizioni di Danilo 
Russo, intanto, sembrano leg
germente migliorate: dopo il 
secondo, delicatissimo inter
vento chirurgico che il pa
dre . il compagno Dario Rus
so. ha portato a termine con 
successo (asportazione della 
milza e di parte del pan
creas) . Danilo ha ripreso co
noscenza ed ha anche scam
biato qualche parola con i 
genitori, che non si sono mai 
allontanati dal suo capezzale 

A giudizio dei sanitari , pe
rò. il giovane non è ancora 
fuori pericolo: Io potrà essere 
solo tra 24 ore se il suo fisico 
continuerà a reagire bene alla 
ferita ed al trauma dell'ope
razione. La città, intanto, con
tinua a rispondere con grande 
forza e compostezza civile al
l'esplodere della brutale vio
lenza fascista che l'ha coin
volta: le visite di gente di 
tutti i ceti all'ospedale con
tinuano: la solidarietà con il 
padre di Danilo, che ha avuto 
la forza di operare di per
sona il figlio è il sentimento 
intorno al quale si sono stret
ti tutti. 

Oggi. alle 17. con la stessa 
forza e la stessa compostezza 
i casertani scenderanno in 
piazza, rispondendo all'appel
lo del Comitato permanente 
per la difesa dell'ordine de
mocratico e delle istituzioni 
repubblicane. L'obiettivo è 
quello di respingere con la 
forza dell'unità di un'intera 
città, della mobilitazione po
polare. l 'assalto armato alla 
democrazia, la violenza fa
scista. il tentativo, totalmente 
fallito a Caserta, di get tare 
nella paura e nel panico la 
gente. I gruppi, invece, di 
fronte a questa erande pro
va di unità, hanno deciso di 
autoi'ol.irsi ed hanno indetto 
una manifestazione < alterna
tiva ». 

A questo proposito il com
pagno Scarano. segretario 
provincia!^ del PCI. h i af
fermato che « la lentezza del
le indagini e la faziosità an
ticomunista di personaeei e 
gruppi il cui unico obicttivo 
è quello di impedire che i 
giovani manifestino contro il 
fascismo e la violenza insie-
ma con i lavoratori e citta
dini democratici possono co
stituire fattori di turbamento 
di una situazione già tesa. 
E ' per questo che è neces
sario che la mobilitazione uni
taria di oggi registri una ec
cezionale partecipazione di 
massa ». 

DOPO IL DECRETO ANTI-TERRORISMO 

I nuovi obblighi per chi vende 
o cede in affitto i fabbricati 

Che cosa si deve comunicare alla PS a 48 ore dalla consegna dei locali 

' ROMA — « Chiunque alie
na, cede in locazione o a 
qualunque altro titolo con
sente l'uso di fabbricati. 
ha l'obbligo di comunicare 
all'autorità locale di pub
blica sicurezza, entro qua
rantottore dalla consegna 
dei fabbricati stessi, l'esat
ta ubicazione di essi, non
ché le generalità dell'ac
quirente, del conduttore o 
della persona che assume 
la disponibilità del bene e 
gli estremi del documento 
di identità o di riconosci
mento, che deve essere 
richiesto all'interessato ». 

E' quanto stabilisce il 
primo comma dell'articolo 
12 del decreto-legge che 
fissa le « norme penali e 

processuali per la preven
zione e la repressione di 
gravi reati ». Il provvedi

mento, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale numero 
8 • è entrato in vigore il 
23 marzo scorso assieme 
alle altre misure per la 
lotta al terrorismo. 

La comunicazione all'au
torità locale di pubblica 
sicurezza, entro -18 ore, 
può essere effettuata anche 
tramite lettera raccoman
data con ricevuta di ritor
no. Come risulta evidente, 
l'obbligo non riguarda seni 
plicemente il contratto di 
un alloggio, ma i fabbri
cati di qualsiasi tipo: ne
gozio. stabilimento, autori
messa. fabbricato rurale 
eccetera. « Il contravvento
re — stabilisce ancora l'ar
ticolo 12 — è punito con 
l 'arresto da sei mesi ad 
un anno e con l'ammenda 
da un milione a cinque mi

lioni ». Mentre i proprieta
ri degli stabili sono tenu
ti a dare comunica/bue al
l'autorità di pubblica sicu
rezza. nessun obbligo in
vece viene riservato al
l'acquirente, a colui clie 
usa il fabbricato. 

* Entro trenta giorni dal
l'entrata in vigore del pre
sente decreto — si leggo 
ancora all'articolo 12 — i 
soggetti richiamati nel pri
mo comma lianno l'obbligo 
di provvedere alla comuni
cazione all'autorità di pub
blica sicurezza di tutti i 
contratti, anche verbali. 
stipulati successivamente 
alla data del 30 giugno 
1077 » In questo ea^o, il 
contravventore è punito 
con l'ammenda da cin-
quecentomila a tre milioni 
di lire. 

Per concorde decisione dei gruppi 

Montecitorio è rimasto aperto 
anche nei due giorni di festa 
Ingrao: « E' un momento in cui ognuno deve stare al 
suo posto di lavoro » - Colloquio Andreotti-Cossiga 

ROMA — Il palazzo di Mon
tecitorio è rimasto aperto an
che ieri come già nel giorno 
di Pasqua. La decisione — co
me è noto — era stata presa 
dal presidente Ingrao su con
corde parere dei vari gruppi 
parlamentari. Non si è tratta
to. evidentemente, di un fat
to formale ma dell'adempi
mento di un dovere imposto 
dalla eccezionalità del mo
mento. 

Il senso di questa decisione 
è stato spiegato dallo stesso 
presidente della Camera. In
grao. in una intervista rila
sciata al « GR-1 ». « Siamo in 
un momento eccezionale — ha 
affermato Ingrao — in cui il 
paese vive ore di ansia e di 
preoccupazione ed anche di vi
gilanza e di sdegno: mi sem
bra naturale che in questo 
momento il palazzo di Monte 
citorio sia aperto. Abbiamo 
preso questa decisione — ha 
detto ancora Ingrao — non 
solo jprchè Montecitorio è un 

grande punto di riferimento 
per il paese intero. p.T gli 
uomini politici e per i giorna
listi. ma anche perchè in que
sto momento ciascuno deve 
fare il proprio dovere al prò 
prio posto di lavoro ». 

Ingrao- ha affermato, infi
ne. la sua speranza, in questo 
« modo di cambiare le cose » 
e ha espresso l'auspicio c!ie 
il paese possa vivere « pasque 
migliori di quella amara di 
quest'anno »; il presidente del
la Camera ha avuto poi 
espressioni di incoraggiamen
to e solidarietà per le fami 
glie delle vittime del terro
rismo. per quelli che sono in 
ansia per ciò che succede, per 
la famiglia dell'oli. Moro. 

Dal canto suo il socialista 
Accame, presidente della com 
missione Difesa, tra i parla
mentari presenti ieri a Mon
tecitorio, ha auspicato che il 

i governo possa riferire presto 
1 sui provvedimenti presi. altri 

eventuali che si potrebbero 
rendere necessari, lo stato 
delle indagini. 

' Gli sviluppi della tragica vi
cenda del rapimento dell'ono
revole Moro sono stati se 
guiti. ovviamente, anche in 
queste oro con vigile attenzio 
ne da tutti i partiti democra
tici e dal governo. 

Ieri il presidente del Con
siglio Andreotti si è incontrato 
a palazzo Chigi con il mini
stro Cossiga. al quale — come 
si ricorderà — è stato affi
dato il coordinamento delle 
forze di polizia impegnate nel
le indagini. Fitta serie di in
contri incile ieri nella DC. II 
segretario Zaccagnini è rima
sto a Roma e ha avuto con 
tatti, nella sede di piazza del 
Gesù, con il vicesegretario 
del partito Galloni, con il pre
sidente del gruppo parlamen
tare alla Camera. Piccoli, con 
ì ministri Cosmica. Ruffini e 
S-c.tti e con il sottosegretario 
San/a. 

MODIFICATA LA LINEA INIZIALE DI NETTA RIPULSA 

Carrara: dal congresso anarchico 
tortuosi giudizi sul terrorismo 

In un ambiguo comunicato si esprime disaccordo « sia con quell i che sono 
contrari a ogni violenza, sia con quel l i che sono pronti ad ogni violenza » 

Dal nostro inviato 
CARRARA — Il terzo congresso interna
zionale delle federazioni anarchiche, dopo 
cinque giorni di navigazione un po' movi
mentata . è giunto in porto, ma forse non 
in quello previsto da chi inizialmente aveva 
tracciato la rotta. Giovedì scorso, al mo 
mento dell'inizio dei lavori, ii comitato di 
relazione (una specie di segretariato della 
organizzazione dell ' Intemazionale anarchi
ca» in un documento aveva assunto una 
posizione nettissima, inequivocabile nei con
fronti del terrorismo, uno dei sette punti 
all 'ordine del giorno dell'assise reso dram
maticamente at tuale dai recinti episodi di 
criminale violenza politica. Il comitato aveva 
dichiarato, rifacendosi ai e testi sacri » de! 
movimento, che « mai il terrorismo sarà 
anarchico e che mai gli anarchici sa ranno 
solidali con chi lo pratica » in quanto non 
« può risolvere la questione social; ». In 
pratica il comitato considerava il terrori
smo una sorta di suicidio politico ed esclu
deva ogni possibile solidarietà nei confronti 
degli appartenenti ai vari « parti t i a rmat i ». 

Questa era la posizione del comitato: ma 
il congresso alla fine non l'ha interamente 
rispecchiata. Sul problema deìla violenza e 
3el terrorismo sono venute alla luce — in 
fatti — sotto la spinta ancne di alcun: 
eventi esterni al congresso, differenziazioni 
anche notevoli. In primo luogo un decu 
mento nel quale * azione rivoluzionaria ». un 
gruppo che si definisce anarchico (e che 
abbia legami con il movimento anarchiro 
sembrerebbe confermato dal fatto che una 
sua elaborazione è s ta ta ospitata nella a Ri
vista anarchica »). invitava i congressisti ad 

I Mario Bologna 

Un appello della madre 
dell'anarchico Valitutti 

CARRARA — « Mio figlio sta morendo >: 
questo il drammatico appello rivolto, a con 
clusione dei lavori del I I I Congresso delle 
Federazioni anarcHlche„ dalla madre di Pa 
squale Valitutti. 11 giovane anarchico ar re 
s ta to alcuni mesi fa e per il quale fu chiesta 
la liberazione con una telefonata anonima 
dopo il sequestro dell'on. Moro. La m a d r i 
di Valitutti ha chiesto che una commis
sione possa visitare il figlio in carcere per 
accertarne Ìt condizioni di salute, 

uscire dalle secche della «crit ica costrutti
va » e delia « utopia » affermando che 
l'unica critica che può essere praticata ne . 
confronti dello Stato e quella « distruttiva „ 
da at tuarci con la « lotta a rmata >. 

I dirigenti dell 'Internazionale a n a r c h i a 
hanno negato l 'appartenenza di « azione 
rivoluzionaria » al movimento anarchico, ne 
hanno respinto ufficialmente le tesi, ma 
alla fine ne .sono restati in parte condizio 
nati, anche perché nel frattempo nell'am
bito del congresso sul problema del terro
rismo si erano manifestate altre pssiz.oni 
che non raccoglievano le indicazioni espres
se all'inizio dèi lavori. Nrl frattempo: era 
cambiata la rotta iniziale. Di qui la tortuo
sità e i toni ambigui del documento elabo
rato dalla commissione che si e occupata 
m maniera specifica del terrorismo. In esso 
si ribadisce — è vero — il rifiuto delle « for
me d'azione politica fondata sulla violenza 
cieca e non necessaria -> praticata da quelle 
organizzazioni (il riferimento è alla BR. 
ndr) che alla fin fine aspirano « a divenire 
potere di Ste to ». ma tende anche a cor
reggere il giudizio sul terrorismo, cons dcrato 
era più quasi un <•- errore >< che un « suici 
dio politico» e com; tale da criticare e 
non da calunniare. Par tendo da questo pre 
supposto il congresso è giunto alla confu
sione che gli anarchici « sono in disaccordo 
cosi con quelli che sono contrari ad ogni 
violenza coim con ì compagni pronti ad 
ogni violenza » e che quandi non approvane 
né condannano il blocco « ogni forma di 
terrorismo ». Insamma per gli anarchici c'è 
violenza e violenza: quella delie BR non 
ha nulla a che fare con la loro. Il discorso 
perciò scivola su questioni etico polit iche di
venta oscuro e pericoloso. Indecisi da un 
secolo t ra la linea dura del terrorismo rivo 
luzionario di Zelabov ed il « liberalcolletti 
vlsmo » di Kropotkin. strett i ora dalla ne 
cessiti quasi vitale di non restare in qualche 
modo coinvolti nella strategia del « part i to 
armato » e quella di calare, concretizzan
dola in azione politica, la loro utopia nella 
realtà, gli anarchici italiani, francesi, spa
gnoli, portoghesi, tedeschi, svedesi, danesi. 
inglesi, olandesi, bulgari, messicani ed ar
gentini si mostrano incapaci di risolvere le 
loro ant iche e nuove contraddizioni e si 

un compromesso, che lascia 
i problemi di fondo del loro rifugiano in 

però insoluti 
movimento. 

c. d'i. 

Oltre 1000 
miliardi 

di spese nel 

bilancio 
della Regione 

Lazio 
ROMA — Entro giugno pren
deranno avvio ì p .uni pro
getti inseriti nel bilancio della 
Regione Lazio. I « conti » del
la Pisana, infatti, da quest 'an
no sono .stati .suddivisi pi.T 
settori, in modo da superare l 
criteri di « intervento a piog
gia » che hanno c.uattcri .va-
to la prima legislatura della 
Regione. Un piograniina ani-
b.z.o.so, qumni. che dovrebbe 
essere in grado di avviate 
elementi di programmazione 
tenendo conto di tu t te le n-
sorse economiche e finanzia* 
n e disponibili. Il bilancio pre
ventivo "78 e p '-niennale per 
progetti (questo il nome del 
documento finanziario) è sta
to votato proprio m questi 
giorni dal Consiglio regiona
le ni termine di un ciclo di 
consultazioni che ha interes
sato tut te le forze politiche e 
sociali. 

Le varie voci che fanno ar
rivare la cifra complessiva 
dell'esercizio per il prossimo 
«uno a nulle e 203 miliardi 
sono s ta te discusse in centi-
m i a di incont.i . A part ire 
dall'inizio di febbraio - - 1 
rappresentanti della Giunta 
regionale si sono coni ruma t i 
con i sindacati contedcra'.i. 
le organi/. 'azioni imprendito
riali. i giovani, le assoen-
zioni femminili, gli operatori 
culturali e eommercioli. eh 
amministratori dei Comuni e 
delle province del Lazio. 

Mille e 'Mi. abbiamo detto. 
sono ì miliardi stanziati per il 
prossimo anno. Cinque l pro
getti sui cui convogliale la 
spesa. Vediamoli. P i n n a di 
tut to l 'allargamento e la dif
fusione rielle basi produttive. 
con particolare rifeuniento al
l 'industria e all 'agr. coltui a. 
169 i miliardi riservati a que
sto settore. Poi c'è il pro
gramma di riqualificazione 
del terziario e dei servizi. 
che comprende la spesa per 
la sanità. Quest'ultima voce 
assorbe risorse per 776 miliar 
di una par te dei quali p> 
rò al momento at tuale è sco
perta perchè il ministero non 
ha ancora assicurato l'ero
gazione integrale delle spese 
ospedaliere, cosi come del re
sto vorrebbe la legge. 11 ter
zo progetto è relativo alla uti
lizzazione sociale e piodutti-
va del territorio (71 nuli ir 
di). Seguono poi il .settore 
« cultura • sport - tempo li
bero » (120 niiliaidi) e la rior
ganizzazione delle s t ru t tu re 
regionali (53 miliardi). 

Alla stesura del « c o n t o » 
come abbiamo visto hanno 
conrorso tu t te le forze rap
presentative del mondo de! la
voro. dell ' imprenditoria, del
le amministrazioni Incili. 
I /ul t imo approfondimento si è 
avuto in consiglio, dove si è 
avviata la discussione su'l.i 
base della relazione svolta dal 
compagno Maurizio Fer ra re . 
assessore «1 bilancio e vice 
presidente della giunta. Sul 
documento finanziario, h a n n o 
fatto convergere 1 loro voti 
1 partiti della maggioranza: 
PCI. PSI. PSDI. PRI. mentre 
il rappresentante del P D U P 
si è astenuto. Cont ran si so
no dichiarati DC. PLI. Demo
crazia nazionale e i missini. 

Qualche parola va .spe>i per 
l 'atteggiamento assunto dnl 'o 
scudocrociato sul voto. Un at
teggiamento che è s ta to il 
frutto di contrasti e di tensio
ni interne, a cui non è Mi to 
estraneo il diktat imposto 
«da l l ' a l to» ai consiglieri re
gionali. Dopo che il capogrup
p i de. Girolamo MechelH. 
aveva in più occasioni dichia
rato che Lor:entam"nto d d 
suo part i to era quello della 
astensione, improvviso è giun
to infatti il r ipensamento. So 
Io poche ore prima deila vo
tazione dopo una seduta not
turna della direzione regiona
le democristiana, è s tMo de
ciso di cedere al diktat e 
quindi di votare « no ». Un 
comportamento a r ave è .stato 
det to dai rappresentant i del 
PCI. t an to più .se si constde 
ra che nel Inizio la DC I n 
sottoscritto un'.nte.si is i i tuzo-
na!e ccn le al tre forze del 
l'arco costituzionale ed ave 
va chiesto fs=a s'e.^a di In 
rimriuare delie convergente 
p rogrammat iche ;n pirt ieola-
r« sulla politica di piano e 
sulla riorganizzazione delle 
s t r u t t u r e 

Le forze della maggioranza 
- - comunque — n^n hanno 
sot tovi lu ta to lo affermazioni 
che h i n n o accomongnato 11 
voto dr e eh-» pa r l ino di ril-
sponib.lità a rafforzar? f inte 
s-i e a confrontarsi sul pro
gramma La questione, in
somma. è più che mai aper
ta e presto r; .siranno occa
sioni di ven t i c i . S'i; temi dei-
l i l e t i alia violenza. d"H'av-
v o della programmazione. 
ri"'Ia sanità rì"i 'raspr—ti la 
DC dovrà finplmen*» sco l l e 
rò se co.it : r u n r e n«-l!a r>o! ti-
c-i rirll'astruz^n'err.o. opoure 
abbandonare ogni prrfriud'z'*-
Io e concorrer'1 >n min i e r a 
cos t r i t t iva n d" tc rm:ni re 11 
c i m V a m o n t o ri: rui la r<*CTO-
nc La^o . con i vioi quat t ro-
reivomila disoccupi '! , ha ur
gente bisogno. 

g. d. a. 

Esce oggi 
il « Mattino 
di Padova » 

PADOVA — Esce oggi « H 
Matt ino di Padova" , d . ret to 
da Nino Berru.i . Il nu-vo 
giornale, che fa capo al la 
« Editoriale quotidiani veneti 
di Giorgio Mondadori», è in 
formato « tablo.d *>. è foto
composto elet t ronicamente 
su vidco-tenninali d i re t ta 
mente dai redattori , ed è 
s tampato in offset. 

« I l Matt ino di Padova» 
h a un corpo redazionale di 
20 giornalisti ed avrà diffu
sione unicamente nell'Ambi
to provinciai*. 
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